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Regioni più di "manica larga" rispetto allo stato sulle norme sugli extraspessori previsti dal Dlgs 115/2008. I premi aggiuntivi variano da località a località, ma possono essere divisi in categorie.

Incrementi volumetrici. C'è chi ha misure più favorevoli applicate a mura esterne, coperture e solai (Friuli Venezia Giulia), chi solo ai solai (Veneto e Marche), chi solo ai muri esterni (Umbria), chi ha misure tutte differenti (Sicilia), chi beneficia senza limiti tutte le coibentazioni (Puglia), chi per le ristrutturazioni non stabilisce uno spessore minimo da conteggiare negli indici urbanistici (Lombardia, Molise e Piemonte).

Serre solari, pensiline fotovoltaiche. Non sono computate come volume dell'edificio in Basilicata, Friuli, Lazio, Lombardia, Piemonte, Umbria e Veneto, per quanto talora debbano avere certe caratteristiche. In Piemonte e Lombardia sono esclusi i sistemi per la captazione e lo sfruttamento dell'energia solare in genere, in Basilicata si spinge i comuni a promuovere la realizzazione di interventi di chiusura con materiali isolanti del basamento di edifici realizzati su pilotis.

Agevolazioni urbanistiche. Le norme nazionali non contemplano i maggiori spessori dei solai in caso di ristrutturazioni. Non è così invece per Basilicata, Friuli, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria e Veneto. Sempre per le ristrutturazioni, il Dlgs 115/2008 avvantaggia solo il mancato rispetto delle distanze minime, mentre in quasi tutte le regioni sono permesse anche le deroghe volumetriche.

Criteri. La norma nazionale prevede che si raggiunga un livello di prestazioni energetiche del 10% in meno di quella prevista dal Dlgs 192/2005. Al contrario, Basilicata, Lazio, Liguria, Molise, Piemonte, Sicilia, Umbria e Veneto sono molto più di manica larga: basta ottenere un qualche miglioramento dei livelli di isolamento termo-acustico, in genere dimostrabile con una relazione tecnica. Non è così Puglia e in Toscana, dove ci si richiama, per concedere gli extraspessori, ai criteri di risparmio previsti per la cosiddetta "edilizia sostenibile" e fissati da provvedimenti regionali, con requisiti perciò piuttosto rigidi.

Contributi. Sono previsti per gli interventi di bioedilizia in Lazio e in Puglia. 
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